
A Venezia, nel periodo culmine della Serenissima, le persone camminavano poco e si
spostavano perlopiù in barca.

 Come si può vedere ancora oggi, tutti i palazzi e le abitazioni nobiliari avevano l’ingresso
principale sull’acqua, mentre le porte sul retro, più modeste e anonime, erano riservate al

personale di servizio.



  Le gondole  hanno il fondo piatto per poter passare agevolmente anche sui fondali più
bassi.

 
Ma, sapete che la gondola non è sempre stata nera?

 
In origine,  erano dipinte di colori vivaci, ricoperte di dorature e stoffe preziose ed ogni

famiglia nobile faceva a gara per avere la gondola più sfarzosa, simbolo di potere e agio.
Fu così che, per porre fine a questa sfida, nel 1562 il Senato della Serenissima emanò un

decreto che imponeva il colore nero a tutte le gondole.

Ogni famiglia, indipendentemente dal prestigio, aveva le proprie gondole e i propri
“gondolieri de casada”, incaricati di trasportare i padroni e i loro famigliari tra i canali

e da un palazzo all’altro.

La gondola non ha una data di nascita ufficiale, ma  in un decreto emesso dal
doge Vitale Falier nel 1094  emerse per la prima volta il termine “gondolam”.
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la forcola nasce da un unico pezzo di legno di
noce e, se potesse parlare, potrebbe raccontare
come il gondoliere con il remo la accarezza per

poter condurre la gondola avanti e indietro a
destra e a sinistra. 

A premer, a stair a sciar.



Il remo prevalentemente in legno di
faggio è fatto come un puzzle  con

altri legni, per far si che resti
elastico all'attrito con l'acqua



tutte le gondole vengono costruite negli squeri su misura per il loro gondoliere: 
il soralai, il remo e la forcola vengono progettati e costruiti in relazione

all’altezza , al peso e alle braccia del gondoliere che dovrà vogarle.
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